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Edo Ronchi, portavoce nazionale del Verdi Arcobaleno 

Parla Ronchi (Arcobaleno) 
«Verdi al bivio: stampella 
per il pentapartito 
o soggetto di cambiamento» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. La palla toma al 
•Sole che ride». A Cortona, 
questo line settimana, la Fe
derazione delle liste verdi do
vrà valutare le proposte avan
zate dall'Arcobaleno: liste uni
tarie decise localmente, In vi
sta dell'unificazione naziona
le. Ma le polemiche sono tut-
t'altro che sopite: Mario 
Capanna vede nell'Arcobale
no il «veicolo deli'eterodirezio-
ne dell'apparato - radicale», 
Franco Russo accusa Pannella 
di «vanificare le liste verdi uni
tarie». Francesco Rutelli accu
sa Capanna di voler «infanga
re» I Verdi e manda a dire a 
Pannella che «per noi non esi
ste altra strada che quella ver
de». Che ne pensa Edo Ron
chi, ex Dp e portavoce dell'Ar
cobaleno? 

«All'ordine del giorno - dice 
Ronchi - c'è la creazione di 
un soggetto verde adeguato ai 
cambiamenti che hanno scos
so l'Europa e capace di mette
re a (rutto in Italia le grandi 
potenzialità di cui disponia
mo. Gli schieramenti tradizio
nali non hanno più senso, ma 
i Verdi non possono che esse
re una Iona di cambiamento. 
Per questo l'unificazione e im
portante, la costituente verde 
si deve tare entro l'anno». 

Moa tatti pei* sono d'accora 
do» Parche buona patte del i 

«Sole che ride» è cosi restia 
ail'nnlflriTtoneT 
C'è chi teme di spostare a si

nistra l'asse del soggetto verde. 
E di conseguenza parla di 
•complotto comunista», di «fi-
lo-occhetttani». La verità è 
un'altra. È persino ovvio che 
l'esperienza verde rompa stec
cati tradizionali, dialoghi «tra
sversalmente» con le forze po
litiche. E tuttavia il trasversali
smo diventa trasformismo se 
non 6 accompagnato dal mas
simo rigore sui contenuti e sul 
modo di far politica. Ed è sui 
contenuti che l'Arcobaleno 
sposta «a sinistra» il soggetto. 
verde: conversione ecologica 
del modello di sviluppo e qua
lità della democrazia sono no
di di (ondo, segni tangibili del 
cambiamento possibile. 

In questo gran dibattere di 
unità, pero, si Unisce col 
parlar poco di politica. Co
me giudichi la situazione? 
Il quadro politico è in movi

mento, il pentapartito e in crisi: 
e questa, volenti o nolenti, e 
anche una conseguenza della 
proposta di Occhetto. Che fa
ranno i Verdi? Possono stare a 
guardare. Possono diventare, 
anche contro le loro migliori 
intenzioni, un elemento di rie
quilibrio della crisi del penta
partito. Oppure possono pro
porsi, sulle discriminanti pro
grammatiche, come soggetto 
attivo di cambiamento, E un 
discorso per nulla astratto: a 
maggio si vota, e dopo le ele
zioni si dovranno fare le giun
te... 

L'unità del Verdi è faticosa, 
ma anche l'Arcobaleno ri
schia la spaccatura. Come 
giudichi la clamorosa pole
mica di Capanna? 
Capanna si appiattisce sulle 

posizioni più moderate dell'ar
cipelago con una logica di cor
data. Lui, l'«alfierc dell'unità», 
alimenta la divisione tra i Verdi 
e quella nell'Arcobaleno. E 
poi, che significa «unita dal 
basso»? lo voglio discutere del
la (orma organizzativa (per
che la Federazione delle liste, 
cosi com'è oggi, non offre re
gole democratiche certe), e 
del ruolo dei Verdi: (orza di 
cambiamento o lobby fram
mentata? DI questo Capanna 
non parta. 

' • Anche' Pannella sembra vo
ler destabilizzare 11 proces
so unitario, spingendo I ra
dicali dell'Arcobaleno a (are 
le Uste Nathan anziché quel
le unitarie. Rutelli ha chiari
to la sua posizione, ma qual
che dubbio resta... 

Personalmente apprezzo la 
chiarezza di Rutelli. E aggiun
go che l'assise di Firenze ha 
anche approvato la mia comu
nicazione, dove si diceva espli
citamente che «non è utile 
confluire in altre liste, di tipo 
Nathan o del tipo proposto dal 
Pei». Quanto a Pannella, e 
estemo ai Verdi, e le sue pro
poste, in generale, non mi pare 
ottengano risultati significativi. 
Ma non dobbiamo neanche 
agitare II suo fantasma: 1 radi
cali dell'Arcobaleno sono au
tonomi. Le liste anliproiblzio-
niste, che sembravano (atte 
apposta per mettere in imba
razzo gli elettori della «rosa nel 
pugno», non hanno Impedito 
ai radicali di lavorare nell'Ar
cobaleno. 

La sinistra de 
incalza i socialisti: 
«Sono sempre in crisi 
perché poco autonomi» 

Ma r«altra De» 
vuole sdrammatizzare 
Vitalone: «Positivo 
il bilancio del governo» 

Gargani: «Quella di Craxi 
è propaganda elettorale» 
Mentre i «venti di crisi» perdono forza, si accentua la 
divaricazione tra maggioranza e minoranza de di 
fronte ai «nervosismi» socialisti. Se Vitalone e Lega 
continuano a sdrammatizzare, la sinistra de attacca: 
•Craxi dice sempre "cosi non si può andare avanti" -
afferma Gargani - nei mesi di febbraio o marzo, per 
avviare le campagne elettorali». E aggiunge: «Il Psi è 
in crisi perenne per mancanza di autonomia». 

SIRQIO CRISCUOU 

BUROMA. La crisi? Il «vertice» 
dei segretari della maggioran
za? Se ne parla già come 
qualcosa di già superato o, 
meglio, di là da venire. Nel gi
ro di pochi giorni I toni si so
no latti non meno polemici, 
ma certo meno ultimativi. La 
battaglia campale sul decreto-
Immigrazione 6 già un ricordo 
(oggi approderà al Senato per 
un «si» scontato e definitivo) e 
le recriminazioni sull'«ostru-
zionismo repubblicano si so
no già spente, anche perché 
quel provvedimento non rien
trava nei patti di governo. E 
l'altra miccia che si era acce
sa nei giorni scorsi, la rivolta 
della sinistra de al Consiglio 
nazionale scudocrociato, si 

sta rivelando un (enomeno 
destinato forse a incidere ne
gli equilibri della maggioranza 
di governo, ma non facilmen
te utilizzabile per repentine ri
torsioni. Anche perche questa 
sinistra de, una volta compiu
to il grande salto della disso
ciazione dalla paludata ge
stione dorotea del partito, 
sembra decisa a non conce
dere più sconti, né agli avver
sari Interni e tantomeno al 
grande antagonista estemo, il 
Psi: non solo respinge l'accu
sa di essere un fattore •desta
bilizzante» per la maggioran
za, ma ribalta questo sospetto 
proprio sul leader del garofa
no. 

•È facile dire - scrive infatti 

Giuseppe Gargani in un arti
colo per // Mattino - "cosi non 
si può andare avanti", e l'on. 
Craxi lo ripete puntualmente 
da tre anni e sempre nel mese 
di febbraio o di marzo per av
viare le campagne elettorali 
che ci sono state e ci saranno 
a maggio prossimo; è più diffi
cile sul problemi difficili per
ché la governabilità si misura 
su quelli». 

Mentre Andreotti, Forlanl e 
la maggioranza che governa 
piazza del Gesù reagisce ai 
nervosismi socialisti ostentan
do stupore (ancora ieri l'an-
dreottiano Vitalone affermava 
che «il bilancio del governo è 
decisamente positivo»), la si
nistra de - all'opposto - sotto
linea la portata delle questioni 
aperte e stringe li Psi ad un 
conlronto (e a una competi
zione) su di esse. Gli ostacoli 
veri che ha il governo - scrive 
ancora Gargani - riguardano 
•questioni fondamentali come 
quelle dell'informazione, che 
si riferiscono a diritti fonda
mentali del cittadini, che qua
lificano una democrazia». A 
questo proposito giusto l'altro 
ieri De Mita aveva avvertito: 

•Non voteremo una legge pro-
Berlusconi». Gargani si spinge 
oltre: «La crisi perenne del Psi 
- sostiene - è la sua mancan
za di autonomia, perché il Psi 
può vivere col popolarismo 
della De o col popolarismo 
del Pei, ma non riesce ad 
esprimere autonomamente 
posizioni di largo riferimento 
sociale». Un discorso di rottu
ra? No, di sfida: «Si diventa 
"partito popolare" legando le 
proposte politiche ai consensi 
democratici del paese. Questo 
è il vecchio e il nuovo biglietto 
da visita che noi esigiamo per 
la collaborazione con 11 Psi: 
non è la promessa di non liti
gare per "apparire" più omo
genei». 

Il 418116110 da visita» del-
l'«altra De», invece, è ancora 
quello della sdrammatizzazio
ne ad oltranza, o forse del 
muro di gomma. Silvio Lega, 
vicesegretario dello Scudocro
ciato (del «grande centro» do-
roteo), toma infatti a rassicu
rare: la spaccatura della De 
•non deve incidere sulla stabi
lità del governo». E a Craxi fa 
sapere che la richiesta di un 
chiarimento nella maggioran

za è «assolutamente compati
bile con le esigenze, anche da 
noi più volte evidenziate, di 
approfondire il dibattito su al
cuni temi particolari per crea
re maggiore solidità nel qua
dro di governo». 

La divaricazione tra mag
gioranza e minoranza de, 
dunque, si va accentuando 
proprio di fronte ai rischi di 
crisi prontamente evidenziati 
da Craxi nei giorni scorsi. E 
mentre riprende fiato, la sini
stra de confessa la «vera col
pa» (0 ancora Gargani ad af
fermarlo) di aver «trascinato 
per un anno un chiarimento 
che bisognava prendere nel 
congresso o, perlomeno, nel
l'agosto scorso». Ora che gli 
indugi sono rotti, gli attacchi 
al quartier generale scudocro
ciato si moltiplicano. L'ultimo 
é di Grandclli, che critica la 
subordinazione all'«intclligen-
te spregiudicatezza» socialista 
e conclude: «È In questa rasse
gnazione politica, intrecciata 
con la propensione moderata 
a gestire come si può il potere 
residuo, che affonda le sue ra
dici un preoccupante deficit 
di strategia della De». 

Un operazione finanziaria per alleggerire il pesante i 

La Rai vende i suoi gioielli 
All'In gli impianti dei Mondiali? 

Un'operazione finanziaria per alleggerire il pesante indebitamento 

Ne sta facendo quasi una ossessione ma ha dei buo
ni motivi: Gianni Pasquarelll, nuovo direttore genera* 
le della Rai, sta studiando 11 modo per portare alcu
ne centinaia di miliardi nelle casse asciutte della Rai. 
Alla fine, una soluzione sarebbe stata trovata: vende
re la città dell'informazione in costruzione a Grotta-
rossa. Intanto, vengono limati i budget di spesa delle 
reti: dovranno pescare di più nel magazzino. 

ANTONIO ZOLLO 

• a ROMA. «Vedrete, vedrete. 
Al momento di discutere 11 bi
lancio ci saranno sorprese». 
Da qualche giorno Gianni Pa-
squarcili va ripetendo questa 
confidenza, senza aggiungere 
altro. C'è una scuola di pen
siero secondo la quale le sor
prese verranno da un revisio
ne del bilancio '89, il cui defi
cit reale (ma II fatto non sa
rebbe del tutto inedito) am
monterebbe a molto di più 
(266 miliardi?) dei 209,9 mi
liardi iscritti nel documenti 
contabili. D'altra parte, 6 ab
bastanza ovvio che Pasquarel
ll cerchi un punto di partenza 
casso per dare il massimo di 
impatto alle sue prime contro

misure. Un provvedimento 
l'ha già preso: una bella lima
ta ai budget delle reti, per le 
quali il preventivo '90 segna 
674,3 miliardi (compresi l 
fondi per il Dipartimento 
scuola/educazione) contro i 
634,8 del 1988. In particolare, 
Raiuno e Raidue, I cui budget 
superano i 200 miliardi, sono 
state sollecitate a far maggior 
uso dell'immenso magazzino; 
mentre più lieve è il taglio 
chiesto a Raltre, Il cui budget è 
inferiore a quello delle sorelle 
anagraficamente maggiori e, 
naturalmente, il magazzino 
più scarso. La decisione di Pa
squarelll non ha fatto certa
mente felici 1 responsabili del

le reti, specie di Raiuno e Rai-
due, i quali avrebbero (atto 
osservare che, mentre si taglia 
sulla programmazione - terre
no sul quale si decide la sfida 
con la concorrenza - il nuovo 
direttore generale non ha esi
tato a sostenere In consiglio la 
delibera con la quale sono 
stati stanziati altri 67 miliardi 
per la città della comunicazio
ne in costruzione a Grottaros-
sa, destinata a ospitare il me
gacentro stampa per i mon
diali di calcio e, poi, tutte le 
redazioni giornalistiche della 
Rai. 

Ma Pasquarelll aveva buone 
ragioni per sostenere una deli
bera che in sé poteva anche 
non convincerlo, poiché la 
sorpresa grossa potrebbe ve
nire proprio da Grottarossa. 
Questo gioiello tecnologico, 
presentato qualche giorno fa 
in pompa magna al giornalisti 
e II cui costo finale potrebbe 
risultare all'incirca doppio 
(tra 1500 e i 600 miliardi) del
le previsioni iniziali, mollo 
probabilmente sarà venduto 
ail'lri. Sembra del tutto esclu
so - come s'era pur detto -
che l'operazione possa avve

nire tramite un giro che ve
drebbe Grottarossa ceduta a 
una delle consociate Rai (ad 
esempio, la Sipra). la quale ri
caverebbe I soldi necessari al
l'acquisto allenando ail'lri una 
quota (40%) del proprio pac
chetto azionarlo. L'operazio
ne verrebbe fatta direttamente 
con Tiri, tramite una delle tan
te società dell'istituto o costi
tuendone una ad hoc ad essa 
la Rai conferirebbe l'immobi
le, l'In il valore equivalente. La 
nuova società affitterebbe, na
turalmente, Grottarossa alla 
Rai. Non si sa se questo sareb
be l'avvio per la costituzione 
di una società alla quale po
trebbe essere affidato - smo
bilizzando un bel po' di mi
liardi - l'intero patnmonio im
mobiliare della Rai, in vista 
anche di altre acquisizioni. 
Tuttavia, l'operazione Grotta-
rossa dovrebbe far affluire nel
le casse di viale Mazzini alme
no 400 miliardi (una sorta di 
ricapitalizzazione indiretta da 
parte dell'azionista Irl) alleg
gerendo la pesante esposizio
ne della Rai con le banche 
(1500-1700 miliardi) e gli 
oneri finanziari che ne deriva
no: so ne prevedono 140 per il 

1990, ma potrebbero salire a 
circa 200, se non interviene 
qualche grossa operazione fi
nanziaria. 

La vendita di Grottarossa si 
renderebbe necessaria anche 
per fronteggiare l'aleatorietà 
delle entrate destinate a far 
chiudere in pareggio il bilan
cio '90 (104,2 miliardi in più 
di pubblicità; 183,1 miliardi In 
più di canone: ma I rinnovi 
procedono a rilento); senza 
dimenticare che il pareggio 
del bilancio '89 è legato all'ar
rivo dei 200 miliardi di contri
buto straordinario stanziati dal 
governo ma congelati in un 
decreto bloccato in Parlamen
to dal parere negativo di una 
commissione. Una alternativa 
più drastica poteva essere co
stituita dalla cessione ail'lri 
degli impianti di trasmissione. 
Ma questa operazione, che 
sembrava ormai cosa fatta, 
sembra essersi arenata per il 
parere fornito da alcun! con
sulenti: per cedere gli Impianti 
non basta appigliarsi a una 
vaga clausola della conven
zione Stato-Rai, occorre cam
biare la legge del 1975, che ri
formò e fissò le nuove regole 
per la tv pubblica. 

Continua 
la polemica 
tra Macaluso 
e Bassolino 

Macaluso (nella foto) risponde, per la seconda volta, a Bas
solino il quale aveva detto che «occorre lavorare alla costru
zione della fase costituente e di nuovi schieramenti intemi 
legati ai contenuti». Il senatore comunista, che già aveva so
stenuto che il confronto sulle mozioni era stato un confronto 
sui contenuti, dice ora che «non può non esserci coerenza 
tra la scelta politica fatta per dare vita ad una nuova forma
zione che sia riferimento per un'alternativa di governo e il 
programma». Macaluso insiste nel considerare incomprensi
bile il fatto che il confronto tra le diverse mozioni «dovrebbe 
delincare nuovi schieramenti». E aggiunge che «non possia
mo candidarci al governo del paese con un programma che 
somiglia a quello di democrazia proletaria». 

«Spero che Craxi, a cavallo 
del congresso del Pei, pren
da un'iniziativa politica di 
apertura di credito più gene
rosa di quanto non é stato 
fatto finora dai dirigenti so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialisti». Lo ha detto l'euro-
™~™^™"^^^^^^™^™ parlamentare socialista Giu
liano Ferrara, nel corso di un dibattito a Roma con il Verde 
Gianni Mattioli, il socialista Paris Dell'Unto e il comunista 
Walter Veltroni. Per Paris Dell'Unto «nulla sarà come prima» 
tra Pei e Psi, e già oggi é possibile lavorare insieme in vista 
delle elezioni amministrative. 

Giuliano 
Ferrara: 
«Craxi apra 
al Pei» 

A Benevento 
vince il sì 
ma è del no 
il segretario 
riconfermato 

La mozione due 
denuncia 
irregolarità 
a Crotone 

In Sardegna 
mozione lai 61% 
Polemiche nel sì 

Vince la prima mozione, ma 
alla carica di segretario vie
ne riconfermato Aniello 
Troiano, che ha aderito alla 
seconda mozione. È succes
so a Benevento, dove il se- • 
grctarlo è stato rieletto con 
36 voti a favore, due contrari 

e due astenuti. La decisione è stata presa per evitare che nel , 
partito dopo il dibattito congressuale si verificassero ulteriori 
spaccature. La Federazione di Benevento avrà tre delegati a 
Bologna, due per la prima e uno per la seconda mozione 

I! coordinamento della mo
zione due della Federazione 
del Pei di Crotone ha presen
tato ricorso alla Commissio
ne nazionale per il congres
so denunciando alcune irre
golarità che si sarebbero ve
rificate nei congressi. In par

ticolare nella assise di alcune sezioni avrebbero votato non 
aventi diritto e in un altro caso le votazioni *ulle mozioni so
no avvenute fuori orario e nel verbale non sono stati riportati , 
né I nomi né l'espressione del voto. Si fa poi presente che la 
segreteria della federazione aveva comunicato che gli iscritti 
aventi diritto al voto erano In totale 5019, mentre successiva- • 
mente - sempre secondo il ricorso - è stato comunicato che 
gli iscritti erano 7519. 

Le sette federazioni della 
Sardegna invicranno 26 de
legati al congresso di Bolo
gna: 18 per la prima mozio
ne, otto per la seconda. Il si 
ha prevalso in tutti i congres-
si con una percentuale del 

" " " " " " " " " • " " " ^ 60,8%. contro il 37,8 della se
conda mozione e I' 1,4 della terza. A Cagliari polemiche nel
lo schieramento del si per la scelta dei quattro delegati. Il vi
cepresidente dei deputati comunisti Giorgio Macciotta ha 
contestato la designazione del consigliere regionale Luigi . 
Cogodl. firmatario di una mozione di acccmpagnamentoai-.i, 
la pnma, che comunque farà parte della delegazione anche 
per la rinuncia del segretario della Federazione Carlo Saiis. - ' 

Il congresso del Pei di Savo
na si è diviso sulla questione -
dell'Acna. Dichiarato «inam
missibile» l'ordine del giorno 
della Fgcl che chiedeva la 
chiusura definitiva la com-
missione politica ha prescn-

^ ™ • • • • • • • • • » • • » • » • » » • » » » » » » • • • • • • • • » t a t o u n documento favore
vole al mantenimento di quelle produzioni «compatibili con 
l'ambiente». Hanno votato si 171 delegati, no 57 e 10 si sono 
astenuti. La Fgcl in una nota sottolinea che «il 30% dei dele
gati non condivide la linea dell'apertura». 

Il quotidiano del Psi l'«Avan-
tl!» pubblica integralmente 
nell'edizione di oggi lo spe
ciale sulla morte di Sandro 
Pettini uscito in straordinaria, 
ieri. La decisione è stata pre-

' sa perchè le centomila c o - . 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ pie, mandate nell'edicole, 
sono state esaurite. «Questa Iniziativa - dice una nota del 
quotidiano - è stata presa per venire incontro alle numero
sissime richieste giunte all'Avanti! da parte del lettori». 

ASavona 
congresso diviso 
sull'apertura 
dell'Acna 

Oggi .'«Avanti!» 
ripubblica 
lo speciale 
su Sandro Pettini 

GREGORIO PANI 

Dai congressi emiliani un Pei «costituente» 
Modena: «Primo, 
riformare 
le istituzioni» 
•a l MODENA. Un si massiccio 
ad Occhetto (85.8%, contro il 
13.8% della seconda mozione 
e lo 0.4% della tre), un si net
to all'apertura della fase costi
tuente. Il messaggio lanciato 
dal congresso del Pel di Mo
dena e preciso. «La discussio
ne non è stata né monocorde, 
né conformista, ma di merito 
- ha detto nelle sue conclu
sioni Il segretario uscente 
Werther Clgarlnl -. E spero 
che non ci sia più nessuno 
che si azzarda a dire che II Pei 
emiliano molto sa fare, ma 
poco sa pensare». Una confer
ma in proposito viene dai cin
que ordini del giorno appro
vati all'unanimità dal delegati. 
Con questi documenti, oltre a 
rimarcare che «siamo già 
un'altra cosa» e che II partito 6 ' 
cambiato rispetto alla torma 
tradizionale, si è deciso di te
nere consultazioni primarie 
sulla rosa di candidati per le 
prossime elezioni amministra

tive. Si propone «che qualora 
permanga la chiusura nel 
pentapartito», si debba proce
dere con la richiesta di refe
rendum elettorali. Oppure an
cora c'è la richiesta «di un si
gnificativo impegno nella rac
colta di firme a sostegno di 
una proposta di legge di Ini
ziativa popolare sul tempi e 
gli orari nelle città». 

«Credo che II primo punto 
programmatico per la nuova 
formazione politica - ha detto 
Il sindaco di Modena Alfonsi
na Rinaldi - sia quello di cam
biare le regole di funziona
mento delle istituzioni». E sul 
legame tra l'alta percentuale 
di adesioni alla proposta dì 
Occhetto e l'esperienza di go
verno condotta in questa real
tà hanno insistito in tanti. «De
ve esser chiaro che i s) che ar
rivano da questa regione non 
possono essere spesi In tutte 
ie salse», ha detto 11 presidente 
della Lega nazionale delle 

cooperative Lanfranco Turcl, 
alludendo a ipotesi di media
zione tra gli attuali schiera
menti nel Pel. «È bene che tut
te le componenti del partito 
contribuiscano alla fase costi
tuente - ha osservato Cigarini 
- mantenendo fermo un pun
to di fondo e che cioè si va 
verso una nuova forza politi
ca. Questo distingue le due 
mozioni e su questo non si 
torna indietro». Assai significa
tivo il contributo alla discus
sione venuto anche da forze 
esteme. Per la prima volta in 
un congresso comunista ha 
preso la parola il presidente 
dell'Azione Cattolica locale, 
Alberto Della Fontana, che ha 
sviluppato una dura critica di 
un sistema politico degradato 
e di «una democrazia blocca
ta': un quadro dal quale 
emerge come necessità «una 
riforma delle Istituzioni». Il se
natore Filippo Cavazzutl, mi
nistro ombra delle Finanze, 
pur convinto sostenitore delle 
proposte di Occhetto, ha rile
vato «una assenza di contenuti 
programmatici nella discus
sione nazionale. Temo per 
questo che nella lase costi
tuente il programma diventi 
onnicomprensivo, come un 
testo sacro, nel quale tutti 
possono trovare un passaggio 
nel quale riconoscersi. Questo 
vorrebbe dire non scegliere 
un'altra volta». UD.C. 

Reggio: «Uniti 
per affrontare 
il voto di maggio» 
•9J REGGIO EMILIA. Fausto 
Giovanclli 6 stato riconferma
to a maggioranza segretario 
della federazione del Pei di 
Reggio Emilia a conclusione 
di un congresso vivace, un va
sto consenso alla mozione 
Occhetto (78.9%, rispetto al 
19.6% e all'1.4% delle altre 
due mozioni). «Gli interrogati
vi radicali che hanno prodotto 
e segnato questa stagione 
congressuale - aveva notato 
Giovanelll nella relazione -
erano già entrati di (alto nella 
coscienza di ciascuno di noi, 
se non nella nostra cultura 
politica. Un problema di Iden
tità è sospeso su di noi da 10 
anni. Ed è quasi esplicito da 
tre congressi, tre congressi In 
quattro anni, di latto tutti 
straordinari, col quali dall'86 
ad oggi abbiamo accompa
gnato una mutazione della 
nostra società e un'accelera
zione della storia, per restame 
pienamente protagonisti». Le 
nuove frontiere della sinistra, 
ha ricordato Giovanelll. sono 

nella conversione ecologica 
dell'economia, nella valoriz
zazione della differenza ses
suale, nel rlequlllbrio nord-
sud, nella convivenza multi
razziale, nel valore strategico 
del sapere. 

Su questi binari si è incana
lato il confronto congressuale, 
con 85 interventi. Anche voci 
esteme, come quella di Anna 
Maria Mariani, indipendente 
cattolica, la prima consigliere 
di parità» della provincia di 
Reggio Emilia (una sorta di 
difensore civico delle donne 
dagli atti di discriminazione). 
«Non sono comunista e la po
litica la balbetto appena. Ma 
vi stimo e la strada si può farla 
insieme». E il vicesegretario 
provinciale del Psi ha apprez
zato, pur con qualche distin
guo dettato dalle prudenze 
pre-elettorali, «l'accelerazione 
coraggiosa di una riflessione 
che pare destinata a spingersi 
(Ino in (ondo nella discussio
ne dell'identità del Pel». 

Dai rappresentanti delle 

mozioni del «no» è venuta ov
viamente una contestazione a 
quella che viene definita pole
micamente come «liquidazio
ne del Pei». Pur nelle differen
ze, comunque, non sono ca
duti i presupposti del dialogo 
intemo. «Noi del "no" - ha di
chiarato Giannetto Magnanini 
- non ci arroccheremo, non ci 
metteremo In un angolo a 
mugugnare e criticare in mo
do preconcetto ogni atto poli
tico. Siamo una minoranza, 
non una corrente. Vogliamo 
essere parte della nuova fase, 
discutere 1 programmi, I con
tenuti. Auspichiamo di rime
scolarci, superando le con
trapposizioni attuali». 

La lase conclusiva del con
gresso è stata dedicata all'ap
puntamento elettorale. 11 sin
daco Giulio Fantuzzi ha fatto 
appello all'impegno unitario 
di tutto II partito. Una serie di 
votazioni sofferte ha impegna
to I 702 delegati nel rinnovo 
del Comitato federale. Lista 
aperta o bloccata? SI è scelta 
la seconda soluzione e circa 
un quinto dei delegati della 
mozione 1, non condividen
dola, ha bocciato l'intera lista. 
Altro voto inaspettato nell'ele
zione del segretario Giovanelll 
da parte del nuovo Cf: 93 voti 
a favore. 30 contrari, 30 aste
nuti. Ben oltre l'astensione di
chiarata dal rappresentanti 
delle mozioni di minoranza. 
Ed è rimasto qualche strascico 
polemico. OC.D.M. 

Polemica fra Sterpa e Violante 

La Camera discute 
il nuovo regolamento 

GUIDO DELL'AQUILA 

(•ROMA È approdata alla 
discussione dellaula di Mon
tecitorio l'annosa questione 
della riforma del regolamento 
che ha impegnato per molti 
mesi l'apposita giunta della 
Camera. L'intesa definita a 
larghissima maggioranza dal
l'organismo presieduto da Nil
de lotti supera in qualche mo
do il «lodo» del 1981 attraver
so Il quale si fronteggio i'o-
struzlonlsmo radicale. Si deci
se, all'epoca, di consentire al
la giunta per 11 regolamento di 
accorpare le migliala di 
eme-d».mentl e di tradurli in 
principi emendativi da sotto
porre al voto dell'assemblea. 
GII stessi principi, se approva
ti, andavano poi ritradotti in 
norma di legge sempre dalla 
stessa giunta. In pratica, con 
quel lodo, rimasto fin qui in 
vigore, si assegnavano all'or
ganismo due momenti di filtro 
e quindi di •discrezionalità»: 
uno nella traduzione degli 
emendamenti in principi e un 
secondo nella loro traduzione 
in norma. Questo secondo 
passaggio (che come si ricor
derà tante polemiche suscitò 
da parte delle opposizioni al
l'epoca dell'abolizione del vo
to segreto) è stato corretto, 

prevedendo la possibilità per I 
presentatori di sottoporre al 
voto d'aula, dopo l'eventuale 
bocciatura dei testo della 
giunta, la loro formulazione 
della norma. «E un risultato 
importante - ha dichiarato il 
comunista Giorgio Macciotta 
- sia nel merito che nel meto
do. E stata riconosciuta valida 
la posizione del Pel che chie
deva maggiore trasparenza 
della procedura di modifica 
del regolamento e il riconosci
mento del carattere di autono
mia di questa modifica rispet
to a tutte le altre». 

E passiamo alle polemiche 
innescate dal ministro per 1 
Rapporti con il Parlamento, 
Egidio Sterpa, liberale, che In 
mattinata ha espresso soddi
sfazione per l'avvio dell'esa
me, «necessaria premessa» 
per le «riforme di sostanza» 
che comprendono anche le 
•nuove procedure per la di
scussione del documenti fi
nanziari». Sterpa ha anche ac
cennato alla «fase di ingorgo 
dei lavori della Camera che 
ostacola l'attuazione del pro
gramma di governo». I lavori 
della Camera - ha replicato 
Luciano Violante, vicepresi
dente del gruppo comunista -

sono rallentati più spesso dal 
le varie forme di ostruzioni' 
smo delia maggioranza che 
dalla Inadeguatezza del regoa, 
lamento». Violante ha poi cita-j 
to esempi significativi come la] 
riforma delle autonomie loca-! 
li: le tre fiducie poste dai go-j 
verno che hanno fatto perdere» 

3uasi una settimana: l'assenza t 
elle relazioni tecniche che | 

blocca l'esame di decine dij 
provvedimenti in commissio-J 
ne Bilancio: l'ostruzionismo difj 
un partito della maggioranza! 
(il Pri) sul decreto per gli im-J 
migrati. Franco Bassanlm, pre-I 
sldénte degli Indipendenti di| 
sinistra, ha dal canto suo os-> 
servato che Sterpa «forse igno-J 
ra che la Camera ha già dal 
qualche mese approvato lai 
modifica del regolamento re-! 
lativa all'esame del documenti! 
finanziari, del bilancio, dellaj 
legge finanziaria e delle leggi) 
collegate». Ma c'è di più, ha' 
continuato Bassaninl: «Il rego
lamento garantisce la votazio
ne finale dei provvedimenti 
collegati nei termini chiesti di 
volta in volta dal governo. Ma 
questa norma è nmasta inap-
pllcata perchè il governo non 
ha mai chiesto, per nessuna ! 
legge collegata alla finanzia-
ria/In fissazione del termine di 
votazione». 
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